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Valutazione della compatibilità dell’intervento con la conservazione della funzione 

protettiva del bosco limitrofo all’intervento
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L’intervento consiste pista “36 – Plateau” e l’ampliamento dell’impianto 

L'area di intervento, per la parte di sistemazione della pista, è corrispondente alla pista “36 –
Plateau”, mentre il nuovo impianto di innevamento coinvolge anche la strada di collegamento tra le 
piste “31 Roccia Nera” – “34 Gran Combe” – “36 Plateau”, la parte bassa della pista “31
Nera” e la “Bretella Ban Plateau”. Le quote dell’intervento variano da 2.393 m slm ad una quota di 

• 3 esemplari di larice in mezzo all’allargamento della pista
•

•
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•

•

•
•

•

•
•

•

all’allegato A art. 1e).
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L’area di Bardonecchia dell’area di intervento

, all’interno del comprensorio sciistico precostituito, 

Nell’area sono presenti
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Come si evince dall’estratto cartografico riportato di seguito, g
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INQUADRAMENTO DELL’OPERA NELLA NORMATIVA 

L’area interessata dagli interventi si trova compresa nel territorio del comune di 

• sottoposto alla procedura di Verifica di V.I.A. in quanto l’opera 
nell’elenco delle opere di competenza 

Regionale (Allegato B.7.c) della L.R. 13/2023 nonché al punto n. 7 comma c) dell’allegato 
IV alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. “

”
• l’Allegato al

…
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dell’allegato IV
•

•
Costruire ai sensi del Testo Unico sull’Edilizia, ricompreso nell’atto di approvazione del 
progetto esecutivo da parte dell’amministrazione appaltante. PRGC del Comune di 

•

•

Bellezze naturali, della L.R. 20/89 e LR 32/2008. L’area è tutelata ai sensi dell’art. 136 in 
Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’intero territorio 

•

accessorie…"). 
•

•
Tale piano si occupa solamente delle proprietà dei comuni dell’alta Val Susa. Di particolare 

inserite all’interno di un comprensorio sciistico attualmente gestito non comportano 

•

• il territorio interessato dall’intervento è soggetto al vincolo di Uso civico:

dicembre 2009, n. 29 “sono trasferite ai comuni, anche in forma associata, le funzioni 

civici”. Ai sensi della LR2/2009 e s.m.i. art.5bis comma 7. 
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CIVICI. Tutti i terreni di proprietà comunale, inseriti nell’elenco allegato (allegato A), 

del Piemonte e della Valle d’Aosta e riconosciuti tali da sentenza commissariale, sono da 
considerarsi soggetti al godimento degli usi civici essenziali, ai sensi dell’art. 4 della legge 

territorio comunale di Bardonecchia sono il “legnatico” ed il “pascolo”.
• interessa aree protette o superfici rientranti all’interno della Rete Natura 

Dal punto di vista orografico, l’area interessata dall’intervento è localizzata sul versante che dal 
Monte Jafferau scende verso gli abitati di Bardonecchia e Les Issard. L’esposizione principale è 

L’area di intervento è

L’intervento è situato . L’area è localizzata 

Secondo la Carta di Capacità d’Uso dei Suoli della Regione Piemonte questi terreni sono inseriti 
sesta classe di capacità d’uso, caratterizzanti suoli con limitazioni severe 
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localizzazione dell’area d’intervento
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Considerando la posizione geografica e soprattutto l’altimetria della zona dell’Alta Valle di Susa il 

Una caratteristica peculiare dell’area in esame è dovuta alla localizzazione del sito presso una 
delle cosiddette “valli interne” della Alpi, la Valle di Susa, dove aumentano le caratteristiche di 
continentalità a causa della scarsa umidità dovuta all’ostacolo alle correnti umide oceaniche e 

dal sito dell’Arpa Piemonte
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temperature minime, che, soprattutto negli ultimi 5 anni tendono ad avere un’escursione minore
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Queste velocità influenzano poco la neve al suolo, infatti con vento debole l’effetto prevalente è 
poco trasporto e la neve si deposita direttamente quindi l’accumulo risulta abbastanza uniforme e 

verificarsi un lieve rimodellamento e compressione del manto mentre l’accumulo può essere 
maggiore in zone riparate ad esempio presso piste attraversanti aree boscate, e un po’ ridotto in 
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6.5m/s, è quello al di sopra del quale l’erosione prevale sul deposito. 

la velocità media delle raffiche rimane al di sotto di tale soglia, con l’eccezione dell’ultimo periodo 

l’umidificazione dei suoli.

l’area in esame afferisce al 

costituire un fattore limitante allo sviluppo della vegetazione) e al regime d’umidità dei suoli Udic 
(regime definito da periodi e frequenze d’aridità tali da non influire marcatamente sullo sviluppo 
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. Queste formazioni sono il risultato dell’interferenza fra i 
substrato a calcescisti e l’influsso antropico plurisecolare che ha fav

uesta zona si inquadra nell’associazione fitosociologica 
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ne negativa operata nel tempo dall’uomo per favorire il larice le cui chiome leggere 
permettono l’insediarsi della vegetazione erbacea pascoliva.

–

distribuita su tutto l’arco alpino. Occupa un areale compreso tra gli 800 e 2300 m s.l.m. costituito 

disturbo antropico quali il turismo d’alta quota (eliski), impianti di risalita, durante l’estate il pascolo 
indiscriminato di greggi ad alta quota, anche l’aumento dei predatori può contribuire alla 

L’Habitat preferito della 
m dove la pietraia alpina è intervallata da sfasciumi. Durante l’inverno scende a quote più basse 

spingersi anche sino ai 3000 m durante l’estate quando si rifugia tra i massi e le fenditure delle 

trasformazioni ambientali che modificano l’habitat e dall’eccessivo disturbo antropico durante tutto 
l’anno che obbliga la lepre variabile a spostamenti anche diurni, diventando così una facile vittima 

all’incremento con fluttuazioni anche
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a partire dal 2018 diminuzione degli effettivi (nel 2020 a causa dell’emergenza covid

) l’andamento della popolazione censita a partire dal 2006 

Mentre una potenziale minaccia è l’introgressione dopo ibridazione con capre domestiche.

), nell’area 

ulle rocce più isolate l’ermellino.
l’aquila reale

gheppio, l’astore, lo sparviere.

all’abitato di Melezet e indicate nel SIC IT1110049 “Les Arnauds e punta Quattro Sorelle”

difficilmente presenti nell’area in progetto.
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I dati disponibili, tratti dall’
per l’area vasta riferiscono la presenza di 8 specie, 2 Anfibi e 6 Rettili. 
Molte di queste specie non trovano habitat all’interno dell’area di intervento a causa della quota 

l’area di 

l’area piemontese, fino ai 1500 m di quota. La sua presenza risulta quindi improbabile all’interno 
dell’area di intervento.

essere presente nell’area di intervento.

, frequente sull’arco alpino al di sopra dei 1000 m: non 
sono state individuate all’interno dell’area di intervento le specie vegetali su cui si sviluppa il bruco 

). Non si ritiene, pertanto, che l’intervento in progetto possa costituire una 

, specie strettamente legata all’olivello spinoso: non fa 
quindi parte del corredo floristico delle formazioni forestali presenti all’interno dell’area di 

Non si ritiene, pertanto, che l’intervento in progetto possa costituire una minaccia o 

essere potenzialmente presenti all’interno dell’area di intervento, visti gli ambienti frequentati come 

diffusa su tutto l’arco alpino e frequente al di sopra 
dei 1000 m: risulta essere potenzialmente presente all’interno dell’area di intervento, poiché la 
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nell’area di transizione bosco

https://www.inaturalist.org/taxa/367155
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– – , e localizzazione dell’area di intervento

–

all’interno del feltro erbaceo che, a causa del calpestamento, diventa impenetrabile. Il problema del 

sottotipo a prateria si presenta quindi frammentato e discontinuo all’interno del lariceto su 

fase “antropogena” dei boschi di larice ad arbusti, in quanto la struttura è direttamente funzionale 
all’esercizio del pascolo che può essere ancora praticato o in fase di recente abbandono o solo 

La struttura del bosco è per lo più monoplana per ampi gruppi, in quanto l’azione antropica ha 
provveduto all’eliminazione sistematica di tutto ciò che poteva arrecare ostacolo all’esercizio del 
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Le praterie sono superfici occupate da colture foraggere permanenti, in attualità d’uso, pascolate 

da non interferire sostanzialmente con l’utilizzo pastorale della cotica. 

Come si evince dall’immagine riportata di seguito, per una parte delle aree, sia boscate che 

un’

–

delle superfici boscate all’interno dell’area di intervento è fruizione turistico 

’
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L’intervento si situa al di fuori delle aree boscate. Solamente 3 larici  adulti isolati (distanti oltre 35 
dovranno essere abbattuti, in quanto ricompresi all’interno 

dell’allargamento della pista 36.

dell’

Valutazione della compatibilità dell’intervento con la conservazione 

limitrofo all’intervento

ell’intorno 
ll’intervento, secondo quanto emerge dai dati della carta forestale, nell’aggiornamento 2016, 
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Tutto l’intervento risulta in vincolo idrogeologico.
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Il vincolo idrogeologico e l’area d’intervento

linea d’innevamento 

All’interno del cantiere scavi e riporti si pareggiano, nulla dunque viene portato al di fuori delle aree 
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Sezione tipo linea d’innevamento

•

•
• limitare la dispersione delle polveri nell’ambiente mantenendo umide le piste di 

•

•

•

•

•
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L’inerbimento con la tecnica dell’idrosemina a mulch con specie locali garantiranno nel breve 
e in seguito l’evoluzione verso fitocenosi più complesse e 

“…Nei comparti sciistici sono ammessi interventi di razionalizzazione e ammodernamento delle 

paesaggistico presenti nell’area.”. 

per evitare l’erosione superficiale, sono necessari

senza modificare l’orografia del sito e per consentire lo 

’elenco delle specie adottabili
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Per quanto concerne l’utilizzo di fiorume locale, attualmente sul territorio di Bardonecchia (SIC, 

Colle Sestriere) su habitat definito “Praterie montane, 
”. 

Progetto "PRA’ DA SMENS 
, l’utilizzo garantirebbe 

l’impiego di specie ed ecotipi locali

appalto o in contratto, verrà esposta la clausola dell’obbligo dei risultati in riferimento all’art. 231 

Per le presenti opere a verde si stabilisce il seguente obbligo di risultato: l’appaltatore si impegna a 
garantire l’attecchimento dell’inerbimento uniformemente distribuito per un grado di copertura 
dell’80% su ogni metro quadro previsto nelle diverse aree. L’attecchimento si intende avvenuto 
quando l’inerbimento si presenta sano e in buono stato vegetativo al termine di novanta giorni 
dall’inizio della seconda stagione vegetativa successiva alla semina. 

supporto della direzione lavori e in contraddittorio con l’appaltatore, provvederà ad effettuare le 

richiesto, il relativo certificato. In assenza dell’appaltatore, preventivamente invitato, dette verifiche 

verbale di accertamento firmato dagli intervenuti. Qualora l’appaltatore non intenda firmare il 

tacitamente accettati in modo definitivo e senza riserve dall’appaltatore.

Regolamento generale (DPR207/2010), dopo l’emissione del certificato di regolare esecuzione dei 
lavori o del collaudo, l’appaltatore, contestualmente alla presentazione della garanzia relativa alla 

bancaria o assicurativa a garanzia dell’obbligo di risultato richiesto, ai sensi dell’art. 231 del 
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collaudo, e comunque per una somma non superiore all’importo garantito per la rata di saldo di cui 

liberatorie o restituzioni. Il mancato rilascio dello stesso certificato dovuto all’esito negativo 
dell’accertamento o il rilascio dello stesso certificato riferito solo ad una parte o categoria delle 
lavorazioni interessate, comporta l’incameramento totale o parziale della somma garantita nei limiti 

scritta del responsabile del procedimento, con rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 

l’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’appaltatore al 

l’inefficacia della garanzia. La stessa fidejussione dovrà inoltre risultare prestata da istituti di 

ai sensi dell’art. 19 comma 7 a) della L.R. 

– “

Tutto l’intervento rientra nell’area sciabile approvata con Delibera di Giunta Regionale DGR 13
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Come si evince dall’immagine riportata di seguito, le aree in progetto rimangono all’interno della 

Carta delle aree sciabili approvate con l’individuazione delle aree 
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